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◆La diagnosi di Bankitalia: «Utili le misure del governo
ma non bastano alla ripresa economica
Necessari anche maggiori investimenti privati»
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CARBURANTI

E con la benzina tasse ridotte
anche su metano e gasolio
■ Accantoalloscontodi30liresullabenzina,chepartegià

dallamezzanottedioggi, ilgovernodàunasforbiciata
anchealletassesulmetanoeglialtricarburantiperri-
scaldamento.Ildecretoentrainvigoregiàdallagiorna-
tadidomani-anchesesitrattadiungiornofestivo-e
termineràisuoieffetti il31dicembre.Mailgovernoha
espressolavolontàdiprorogarlodialtriduemesi,finoa
tuttofebbraio.Esecosì faràancheperglialtrisconti, il ri-
sparmiosuitermosifonisiannunciaconsistente.Calain-
fattidi25lireal litro(chediventano30lireconl’effetto
trascinamentosull’Iva) l’accisasulgasoliodariscalda-
mentoedi25lirealkgl’accisasulgps.L’impostadicon-
sumoapplicatasulmetano,siadaautotrazionesiaper
usidomestici,scendedi8,33lireilmetrocubomalo
scontofiscalesiaggirasulle10lire,Ivainclusa. Intanto
dadomaniinmetàdeidistributori italiani-Agip,Essoe
Ip- lasupertornasottolasogliapsicologicadelle2.000,
perlaprecisionea1.995lire.

Fazio: «I prezzi ora
possono crescere
fino al 3 per cento»
Amato: è il salto degli ultimi quattro mesi
ma attenti alla strumentalizzazione politica

CONFINDUSTRIA

D’Amato: «Il caro-vita
penalizza soprattutto
la ripresa del Meridione»

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Il governatore della Banca
d’Italia Antonio Fazio lancia l’al-
larme inflazione. E subito ad ac-
cendersi,piùcheil livellodeiprez-
zi, è il tono del dibattito politico.
Parlando alla Giornata mondiale
del risparmio,allapresenzadelca-
podelloStatoCarloAzeglioCiam-
pi, il numero uno di Palazzo Koch
disegna un quadro carico di inco-
gnite: prezzi che nell’ultimo qua-
drimestre (da luglioaottobre)toc-
cano un aumento tendenziale at-
torno al 3%, con un differenziale
preoccupante rispetto agli altri
Paesi europei. Pur confermando
un’inflazione su base annua
dell’1,7%, e riconoscendo al go-
verno il suo apprezzamento sulle
misure adottate per contenere il
caro-vita, con quel 3% il governa-
toretirailsuocolpodifioretto.

A cui, in serata, replica il mini-
strodelTesoroGiulianoAmato.«I
dati sull’inflazione forniti dal go-
vernatore - dichiara - coincidono
ovviamente con quelli del gover-
no. Fazio ha voluto sottolineare
l’intensità della crescita inflattiva
negliultimiquattromesi,maque-
sto non significa che l’inflazione
media annua sarà diversa da
quell’1,5-1,6% che abbiamo ra-
gione di aspettarci». Fin qui, il
chiarimentosullecifre,poilastoc-
cata. «Certo, ogni volta che cia-
scuno di noi dà i numeri, c’è il ri-
schio che l’opinione pubblica si
confonda,osiaindottaadaspetta-
tive pericolosamente sbagliate -
continua Amato - Specie se quei
numerivengonostrumentalmen-
te utilizzati nella polemica politi-
ca».

Ecco la diagnosi sul «male-prez-
zi» (e le rispettive cure) fornita da
Fazio. «L’economia italiana soffre
di difficoltà strutturali - dichiara -
che le impediscono di realizzare a
pieno il potenziale di crescita che
possiede. Le stesse difficoltà ten-
dono a ripercuotersi sull’anda-
mento dei prezzi». Il riferimento
europeo segna un divario preoc-
cupante con i partner. In Germa-
nia la crescita dovrebbe collocar-
siintornoall1,5percentoel’infla-
zione 0,6 %. InFrancia l’espansio-
ne produttiva sarà del 2,5 % e l’in-

flazione dello 0,6. L’Italia dovreb-
be invece registrare un aumento
del Pil non di molto superiore al 2
%conun’inflazionemediaannua
all’1,7percento.Secondoilgover-
natore sulla crescita insoddisfa-
cente ha pesato il permanere di
una elevata pressione fiscale, ne-
cessariaper finanziarelaspesa.Per
questo «la decisione del governo
di avviare unariduzionesignifica-
tiva delcarico fiscale continua Fa-
zio-apparelamisurapiùcorrettae
di pronta attuazione per riacqui-
stare competitività, perusciredal-
laspirale di basso sviluppo e di co-
sti crescenti». Così il governo «in-
cassa»l’apprezzamentoperlastra-
da imboccata, oltre a quello per il
recente provvedimento sullaben-
zina («Un contenimento dell’in-
flazione - assicura Fazio - potrà de-
rivaredallariduzionedellealiquo-
tesuiprodottipetroliferi»).

Ma, avverte
Bankitalia, le
premesse poste
dal governo
nonbastanoda
sole a garantire
la ripresa. E qui
parte il monito
di Fazio agli in-
dustriali: senza
l’aumento de-
gli investimen-
tiprivati, losvi-
luppo non cre-

sce. Se l’attività di investimento è
influenzata dal livello dei tassi e
dal loroandamento, lapropensio-
ne all’investimento tuttavia, spie-
ga Fazio, è legata in primo luogo
allecondizionidell’economiarea-
le. «È necessario che le imprese -
dichiara - sappiano cogliere le op-
portunità offerte da una situazio-
ne di redditività notevolmente
rinnovata rispetto al passato. Solo
l’aumento degli investimenti pri-
vati, in un sistema economico
quale è il nostro, caratterizzato da
flussi rilevanti di risparmio e im-
piegato all’estero, permette di in-
nalzare in maniera durevole il tas-
so di sviluppo, di riassorbire la di-
soccupazionegiovanile,diridurre
le ampie sacchedi lavoro irregola-
rie laconnessaevasionetributaria
e contributiva». Un buon suppor-
toaquestoprocessopotràarrivare
dalla riorganizzazione in atto del

sistemabancario.
Numerose le reazioni alla rela-

zionedelgovernatore.«Faziocon-
ferma quello che diciamo da tem-
po. -dichiaraSergioD’Antoni,lea-
derCisl -NonsoseFaziovuolefare
unpartito, inquelcasocimettere-
moinsieme.Bisognaesserepreoc-
cupati, e tenere sotto controllo al-
tri focolai, come tariffe e assicura-
zioni». «Il rischio principale è che
questi aumenti determinino una
perdita di competitività del siste-
ma Italia - dichiara Innocenzo Ci-
polletta, direttore generale di
Confindustria - Ha fatto bene il
governo a liberalizzare la distribu-
zione del carburante. Dovrebbe
adessoprocederenella liberalizza-
zionedelmondodellavoro».
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PAOLO FOSCHI

ROMA «L’allarme di Fazio è fondato.L’inflazione
èun problema, la situazioneattualedimostrache
la politica economica negli ultimi anni ha sba-
gliatoobiettivo.Il tassod’inflazioneerascesoper-
ché era calata la domanda, ma non è stata fatta
unapoliticarealeper ilcontenimentodeiprezzi».
Parla Antonio D’Amato, imprenditoredel settore
dell’imballaggio, presidente degli industriali di
Napoli. Ieri è stato uno dei relatori del convegno
«SiciliaeMezzogiornoversoil terzomillennio».E
il problema del caro-vita riguarda anche il meri-
dione di Italia. Anzi, il parere del presidente degli
industriali napoletani è che il problema della ri-
presa inflattiva riguardi soprattutto l’economia
delle regionidelMezzogiorno,piùgravatadalco-

stodellematerieprime.
D’Amato, vari indicatori segna-
lano che l’enonomia del Paese va
ancora a doppia velocità. Quali
sono gli effettidell’inflazionesul
Sud?C’èpericolochesiaccentuiil
divariocolNord?

«Il problema è reale. Aumenta-
no i costi delle materie prime, i
prezzi industriali sono sotto
pressione, è chiaro che il rilan-
ciodiun’areadepressainquesta
situazioneèdifficilissimo».

Il Sud è quindi penalizzato più
delNorddalcaro-vita?

«Sì,senzadubbio».
L’intervento del governo sulla benzina ed eventuali
interventi analoghi sutariffeassicurativeeferrovia-
riesonomisureefficaci?

«Sì, ma se restano provvedimenti estemporanei,
si tratta solo di misure tampone. Bisogna interve-
nire suinodi strutturali.Comunque,alleggerire il
peso fiscale sui driver dell’inflazione, come ap-
punto benzina e assicurazioni, va bene. Le tas-
se sono troppo alte. Auspico addirittura che la
riduzione delle imposte della benzina non du-
ri solo due mesi, ma sia definitiva».

Qual è la proposta degli industriali che esce dal que-
sto convegno per rilanciare l’economia nel Mezzo-
giorno?

«Ci sono tre urgenze, che riguardano la Sicilia. La
prima è sollecitare governo e parlamento a rifor-
mare la legge elettorale regionale. La seconda è la
ripresa della discussione dei temi dell’Agenda
2000. A dieci mesi dal convegno di Catania, si è
bloccato tutto, bisogna invece rimettere in moto
la macchina. Infine, la terza è il rilancio dello svi-
luppo e della competitività attraverso interventi
tangibili sucriminalità, sicurezzaeinfrastrutture.
Senza interventi per garantire la legalità e senza
investimenti in infrastrutture, al Sud l’economia
nonpuòripartire».

L’INTERVISTA

Paganetto: «Inflazione in linea con l’Europa
solo con una vera concorrenza nei servizi»

■ IL PESO
DELLE TASSE
Secondo
l’inquilino
di via Nazionale
la pressione
fiscale resta
alta

ROMA Da luglio a ottobre l’inflazione
destagionalizzataeannualizzatasièpor-
tata attorno al 3%. Così, dal podio della
Giornata mondiale del risparmio, il go-
vernatore della Banca d’Italia Antonio
Fazio ha riacceso l’allarme prezzi. Quel
numeretto, preceduto da aggettivi tec-
nico-economici, è rimbalzato subito sui
titoli delle agenzie. Eppure del 3% né l’I-
stat, né altri organismi (e tantomeno il
governo) hanno mai parlato finora. «In
realtà Fazio non dice nulla di nuovo»,
spiega l’economista Luigi Paganetto,
presidedellaFacoltàdieconomiaallase-
condaUniversitàdiRoma.

Alloradadovevienequellacifra?
«Che da luglio ad ottobre ci sia stata
un’accelerazione non è una novità per
nessuno. Prima abbiamo registrato un
1,6%, poi l’1,7, quindi l’1,8 e ora siamo
quasi al 2%. Fazio prende l’andamento
di questo quadrimestre e lo ‘spalma‘ sui
dodici mesi, come se fosse avvenuto da
gennaio a oggi, e così arriva al 3%. È un
dato teorico, tant’è che lo stesso gover-
natorenelmedesimointerventoparladi
inflazionemediaannuaall’1,7%».

Cheècomunquemaggiorediquell’1,5%
programmato dal governo. Questo co-
stituisce un problema, o è un differen-

zialeaccettabile?
«Certo, se fosse all’1,5%sarebbemeglio,
manonparlereidiallarme.C’è,semmai,
preoccupazione. Lo prova il fatto che il
governo sia intervenuto sulle tasse della
benzina. Un intervento che ritengo
moltoopportuno,perchésenonci fosse
stato, questo effetto inflazionistico non
avrebbetrovatosoluzione».

Fazio parla di problemi strutturali del-
l’economiaitaliana.Qualisarebbero?

«C’èchiafferma,aquestoproposito,che
sarebbe il sistema della concertazione
chenonfunziona. Iononsonoassoluta-
mente d’accordo con questa imposta-
zione. La cosa vera è che noi abbiamo
ereditatodalpassato,soprattuttonelter-
ziario che è il settore meno esposto alla
competizione, una maggiore propen-
sione all’aumento dei prezzi. Quando
dico terziario intendo non solo il com-
mercio, ma tutte le imprese che produ-
cono servizi. Negli altri Paesi europei in
questo campo si è raggiunto un alto gra-
do di competizione. Da noi ancora no.
Ed è questo fatto che produce effetti in-
flazionistici. Naturalmente questo cam-
biamento non avviene d’un colpo. L’a-
rea dei servizi si sta rinnovandodapoco,
pensiamo ad esempio alla riforma del

commercio. Restano ancora rigidità e
inefficienze in molti settori, come quel-
lo assicurativo, quello bancario. La veri-
tàèquellache ripetevaspessoungrande
comeGalbraith:diconcorrenzaparlano
tutti, mapoi tutti gli imprenditori cerca-
nodievitarla».

Se il male è strutturale, perché un inter-
vento temporaneo come quello sulla
benzina?

«Nell’aumento di oggi c’è senza dubbio
una componente congiunturale, come
l’aumento del petrolio. Poi ci sono alcu-
necomponenti temporanee,cheriguar-
danoiservizidielettricitàegas,neiquali
pro tempore siamo costretti ad alzare la
spesaper le famiglie, inquantoaumenta
il costo delle fonti di energia. Ma, con-
temporaneamente, è stato avviato il
processo di liberalizzazione, che a breve
ridurrà i costi. Questo processo avrà un
doppio effetto: un meccanismo di ridu-
zione programmato dall’Authority con
il sistema del price-cap, poi l’effetto
strutturale di maggiore efficienza delle
imprese. In questo caso, è questione di
mesi, non di anni. L’importante è che
queste tendenze virtuose superinoquel-
leviziose».

B. Di G.


